
Unione Province d'ItaliaRubrica

2/3 La Repubblica 29/10/2013 Int. a A.Saitta: "SVUOTA-PROVINCE, UN CONTO DA 2 MILIARDI" (V.co.) 2

9 Avvenire 29/10/2013 DELRIO: PROVINCE CHIUSE ENTRO L'ANNO L'UPI: COSTWERA' 2
MILIARDI

3

2/3 Ciociaria Editoriale Oggi 29/10/2013 "IL MINISTRO HA PRESO UN ABBAGLIO" (G.Abbruzzese) 4

8 Il Giornale di Napoli 29/10/2013 BREVI - CITTA' METROPOLITANE ASSEMBLEA SU LEGGE 5

35 L'Eco di Bergamo 29/10/2013 "SENZA LE PROVINCE 58 MILA LAVORATORI SARANNO IN ESUBERO" 6

CalabriaEconomia.it 28/10/2013 AL CONSIGLIO REGIONALE IL LABORATORIO DELL AZIENDA
SPECIALE DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI REGGIO

7

38 Il Mattino - Ed. Avellino 28/10/2013 PROVINCE, COPPOLA VA VERSO LA PROROGA 8

13 Il Quotidiano della Calabria - Ed.
Reggio Calabria

28/10/2013 UN PROGETTO PER FORMARE UNA BUONA IDEA 10

Ilquotidianodellabasilicata.Ilsole24ore.
com

28/10/2013 DELRIO RILANCIA L'ABOLIZIONE DELLE PROVINCE
E NEL MONDO POLITICO ESPLODE LA POLEMICA

11

Ilquotidianodellacalabria.it 28/10/2013 DELRIO RILANCIA IL DISEGNO DI LEGGE SULL'ABOLIZIONE DELLE
PROVINCE DALL'UPI INIZIATIVE DI PROTESTA

15

17 Giornale di Sicilia - Ed. Enna 26/10/2013 I CAPIGRUPPO DEL COMUNE: LA REGIONE SALVI LA PROVINCIA 19

Enti locali e federalismo: primo pianoRubrica

12/13 La Stampa 29/10/2013 COMUNI E PROVINCE, ECCO CHI HA LE MANI BUCATE (A.Russo) 20

13 La Stampa 29/10/2013 Int. a L.Antonini: "VOGLIAMO VALUTARE SE I COSTI DEI SERVIZI SONO
GIUSTIFICATI" (Pa.ru.)

22

Pubblica amministrazioneRubrica

13 Corriere della Sera 29/10/2013 "PROVINCE, IL PIANO DI DELRIO COSTA TROPPO" (R.Benedetto) 23

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



w
w

w
.e

co
st

a
m

p
a
.i
t

1
0
2
2
1
9

Quotidiano

Pag. 2



w
w

w
.e

co
st

a
m

p
a
.i
t

1
0
2
2
1
9

Quotidiano

Pag. 3



w
w

w
.e

co
st

a
m

p
a
.i
t

1
0
2
2
1
9

Quotidiano

Pag. 4



w
w

w
.e

co
st

a
m

p
a
.i
t

1
0
2
2
1
9

Quotidiano

Pag. 5



w
w

w
.e

co
st

a
m

p
a
.i
t

1
0
2
2
1
9

Quotidiano

Pag. 6



 

HOME  TV  MAGAZINE  RUBRICHE  CONTATTI  ARCHIVIO 
    seguici su

  

Al Consiglio Regionale il laboratorio 
dell’Azienda speciale della Camera di 
Commercio di Reggio  

Come vengono alla mente le buone 

idee? Lasciamo correre la fantasia? 

Seguiamo le nostre intuizioni? 

Osserviamo ciò che ci sta intorno? 

Martedì 29 ottobre In.Form.A, 

l’Azienda speciale della Camera di 

Commercio di Reggio Calabria, dà 

appuntamento agli studenti 

dell’ultimo anno delle scuole 

superiori della provincia reggina 

nella Sala Calipari del Consiglio 

regionale della Calabria, per capire come avviene il processo creativo e 

come preparare un terreno favorevole all’elaborazione di una buona idea.  

Il laboratorio, organizzato dall’Azienda Speciale, è affidato a Onofrio 

Strignano, psicologo e docente di Psicologia dell’organizzazione e dei 

processi decisionali al Dipartimento di Ingegneria Informatica 

dell’Università “La Sapienza” di Roma. L’incontro, introdotto da Lucio 

Dattola, presidente della Camera di Commercio reggina, e da Antonio 

Palmieri, direttore dell’Azienda Speciale, si articolerà su tre temi: cosa 

significa fare imprese straordinarie; come cambiare il nostro mondo e 

come cambiare il mondo di tuttI; impariamo a stupirci. Durante la 

mattinata vi saranno momenti di gioco finalizzati a stimolare 

l’immaginazione e il lavoro di gruppo. Il seminario rientra nel progetto 

“SPOT 6D. I giovani comunicano e promuovono i diritti per una 

cittadinanza europeaattiva” (Students Protagonists of Our Tomorrow), 

patrocinato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, dalla Provincia di 

Reggio Calabria, dall’Unione Province d’Italia (UPI), dall’Azione province 

Giovani.  “SPOT 6D” è rivolto agli studenti delle scuole superiori della 

provincia reggina e ha l’obiettivo di rafforzare la consapevolezza dei 

giovani sui temi sociali, stimolando la loro creatività e coinvolgendoli 

attivamente in attività di promozione sociale. Prevede, infatti, l’ideazione e 

la realizzazione da parte dei ragazzi, aiutati da esperti del settore, di sei spot 

digitali, interattivi su altrettanti temi sociali: la promozione della cultura 

imprenditoriale giovanile, la promozione della cultura digitale, l’abuso di 

alcol e droga, il volontariato, la promozione della sicurezza stradale, i diritti 

di cittadinanza europea.  Partner del progetto sono: il Comune di Reggio 

Calabria Centro Europe Direct e PLE Eurodesk, la Fondazione Calabria 

Film Commission per l'Audiovisivo, IN.FORM.A. Azienda Speciale della 

Camera di Commercio di Reggio Calabria. Hanno aderito all’iniziativa: 

l’Accademia di Belle Arti Reggio Calabria, il CISMe Società Cooperativa, 

Evelita Associazione Solidale Onlus, la Consigliera di Parità della Provincia 

di Reggio Calabria. 

  

  

STAMPA QUESTO ARTICOLO PER LA TUA RASSEGNA CARTACEA 

In Evidenza  

 
Dalla Regione 200mila 
euro per il museo 
provinciale  

Con l’approvazione della 
graduatoria del Piano dei 
musei, delle aree e dei parchi 
archeologici, nell’ambito del 
Pisr “Grandi attrattori...  

 
condividi

 
Lamezia, conclusa la 
quinta edizione della 
Festa nazionale di Avviso 
pubblico  

Sabato 26 ottobre, a Lamezia 
Terme (Cz), presso 
l’auditorium del Liceo 
Tommaso Campanella, si è 
conclusa la quinta Festa 
nazionale di Avviso...  

 
condividi

 
"Le nuove modalità di 
verifica dei requisiti dei 
contratti pubblici"  

Si intitola "Le nuove modalità 
di verifica dei requisiti dei 
contratti pubblici", il seminario 
che si terrà domani alle 10.30 
nella...  

 
condividi

h 17:32  28 ottobre 2013  

Mediobanca: primo trimestre 
utile +57%  VIDEO LIVE 

h 14:42  28 ottobre 2013  

Borsa Milano la piu' attiva 
d'Europa  VIDEO LIVE 

h 15:34  27 ottobre 2013  

Cgia, 28 scadenze per 76mld 
euro  VIDEO LIVE 

h 15:09  26 ottobre 2013  

Fisco:stretta su redditometro 

h 15:37  25 ottobre 2013  

Retribuzioni al palo, ma 
superano prezzi 

1

    CALABRIAECONOMIA.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

28-10-2013

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

w
w

w
.e

co
st

a
m

p
a
.i
t

1
0
2
2
1
9

Pag. 7



w
w

w
.e

co
st

a
m

p
a
.i
t

1
0
2
2
1
9

Quotidiano

Pag. 8



w
w

w
.e

co
st

a
m

p
a
.i
t

1
0
2
2
1
9

Quotidiano

Pag. 9



w
w

w
.e

co
st

a
m

p
a
.i
t

1
0
2
2
1
9

Quotidiano

Pag. 10



  

lunedì 28 ottobre 2013 | 13:42  

l Il Quotidiano della Calabria 

¡ Cronache  

¡ Politica  

¡ Economia  

¡ Idee&Società  

¡ Spettacoli  

¡ Sport  

¡ Media Gallery  

¡ Opinioni  

¡ Iniziative  

¡ Sondaggi  

l Il Quotidiano della Basilicata 

¡ Media Gallery  

¡ Cronache  

¡ Politica  

¡ Idee&Società  

¡ Spettacoli  

¡ Sport  

l Login  

l |  

l Registrati  

l |  

l Abbonati subito  

Chiudi 

 

 

Email/Username    

Password    

  

Password dimenticata 

Inserisci il tuo indirizzo email. Riceverai un link per resettare la password. 

   

  

Torna al login 

  

 

 

  

  

  

in primo piano  

28/10/2013Politica

Chizzoniti si candida a sindaco di Reggio  

Presentate le priorità e il logo della lista 

login

Invia

Edicola digitale

cerca

leggi

scrivi
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28/10/2013Il Racconto

Concetta e lo scarpone 

  

28/10/2013Il Racconto

Una collana di corallo, rossa 

  

28/10/2013Il Racconto

La torre 

  

28/10/2013Il Racconto

Resa 

  

più letti  

24/10/2013L'incidente

L'incidente nel Reggino: non ce l'ha fatta il giovane motociclista 

  

22/10/2013Sangue sulla strada

Dopo Erika muore la seconda sorella: la tragedia di Acquappesa 

  

24/10/2013L'operazione

Negozi d'abbigliamento falliti, blitz della Finanza 

Arresti e sequestri di beni tra Vibo e Lamezia 

  

25/10/2013'Ndrangheta

Vibo, scacco al clan Mancuso: arrestati in 7  

Ecco i nomi. Testimone costretto a ritrattare 

  

22/10/2013Nel vibonese

Cadavere carbonizzato in un'auto 

era un ex candidato sindaco a Dinami 

  

l Cinema  

l Enti e appalti  

l Farmacie  

l Oroscopo  

l Oggi in TV  

l sei in  

l » 

l Il Quotidiano della Calabria  

l » 

l Politica  

Riforma 

Delrio rilancia l'abolizione delle Province  
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e nel mondo politico esplode la polemica 

Dopo che il ministro per gli Affari regionali Graziano Delrio ha rimarcato la volontà del Governo di proseguire sulla strada dell'abolizione delle Province nel mondo 

politico è scoppiata la polemica rilanciando perplessità sulla riforma costituzionale degli enti intermedi 

di FRANCESCO RIDOLFI 

 

Il ministro Graziano Delrio 

IL motto "aboliamo le province" negli ultimi anni è quasi diventato un mantra nel mondo politico, un punto di riferimento più o meno condiviso da tutti i partiti seppur 

con gli opportuni, e a tratti sostanziali, distinguo. Ma negli ultimi giorni, dopo che il ministro Graziano Delrio ha rilanciato l'urgenza di procedere, è cresciuta la polemica 

con diversi esponenti nazionali che criticano il disegno di legge ed evidenziano, a loro modo di vedere, la presunta inopportunità della riforma, quanto meno per come è 

stata congegnata nella proposta di Delrio. Riforma che per quanto concerne la Calabria prevede la cancellazione delle cinque province così come esistono oggi di 

Catanzaro, Crotone, Cosenza, Vibo Valentia e Reggio Calabria e la nascita della città metropolitana di Reggio Calabria affiancata dalle Province intese come enti di 

secondo livello sostanzialmente svuotate di ogni potere e i cui componenti sono eletti dai sindaci e non più dai cittadini. 

Intanto un sondaggio condotto dall'Istituto Ispo e presentato da Renato Mannheimer su un campione di 150 sindaci del nord Italia nei comuni sotto i 15 mila abitanti fa 

emergere come il 42% dei primi cittadini considera "importante ma non prioritaria" l’abolizione delle Province mentre soltanto il 13% la considera "prioritaria", e 

addirittura il 45% la giudica "non importante". Secondo l’Ispo, i sindaci di Comuni sotto i 15.000 abitanti sono “preoccupati” di perdere centralità, «senza un 

consistente risparmio economico per lo Stato» e con una difficoltà complessiva a «garantire a livello comunale i servizi ora gestititi dalle Province». Oltretutto, il 55% 

degli intervistati ha sostenuto di essere favorevole a che le amministrazioni provinciali restino elettive. 

Se al nord l'abolizione delle Province viene vista in modo negativo al Sud la situazione è vista in modo, se possibile, ancora peggiore come «atto di arroganza da parte 

del ministro e del Governo». In particolare per Antonio Pentangelo, presidente della Provincia di Napoli, «il ministro ha detto senza remore che le Province saranno 

tagliate per ragioni di cassa, dimostrando chiaramente quanto sia miope cancellare queste istituzioni senza ripensare globalmente un nuovo assetto dello Stato periferico 

che coinvolga anche le Regioni ed i Comuni. Insomma si continua a fare demagogia ed a parlare di una riforma che è un tremendo pastrocchio da cui i cittadini rischiano 

di uscire con le ossa rotte, con servizi per le scuole, i trasporti e l’ambiente seriamente compromessi. Aboliamo le Provincè è sempre più uno slogan privo di contenuti 

ma carico di arroganza. Lo ha confermato Delrio che ha detto chiaramente di non sapere che farsene del parere di 44 costituzionalisti che hanno affermato che il suo 

disegno di legge è chiaramente anticostituzionale». E intanto domani proprio a Napoli si aprirà l’assemblea delle Province del Mezzogiorno che, sotto l’egida dell’Upi, 

vedrà tutti gli amministratori del Sud Italia.  

L'UNIONE DELLE PROVINCE ITALIANE LANCIA UNA CAMPAGNA DI CONFRONTO. «Vogliamo aprire un confronto vero con le Regioni e con i 

Comuni, lontano da Roma, dove le ragioni del buon governo sono sacrificate nel nome degli annunci e della propaganda e dove la voce delle preoccupazioni di chi 

amministra i territori non viene ascoltata». Così il presidente dell’Upi, Antonio Saitta, annuncia l’avvio di una campagna di iniziative sulle conseguenze del disegno di 

legge sulle Province e sulle città metropolitane varato dal governo. Per Saitta «questo disegno di legge non solo è incostituzionale, ma è pieno di incongruenze, con 

norme contradditorie e inattuabili che metteranno di fatto in ginocchio i piccoli comuni. Non è un caso se la richiesta di accelerarne l'attuazione venga solo dai grandi 

capoluoghi, che, alle prese con bilanci in rosso, sperano di fare cassa creando città metropolitane delle quali, per legge, sarebbero automaticamente i presidenti: senza 

nemmeno sentire il bisogno di chiedere a cittadini che non li hanno mai eletti se sono d’accordo ad essere governati da loro». Obiettivo dell'Unione delle Province è 

«denunciare le gravi conseguenze che subiranno le comunità con l’aumento della spesa pubblica e il crollo dei servizi, che diminuiranno e perderanno di efficienza, e lo 

faremo con incontri diretti con Regioni e Comuni in tutto il Paese. A Roma non hanno voluto nemmeno aprire un confronto sui nostri dati, respingendoli a priori e senza 

fornirci una analisi dettagliata di costi e benefici che potesse confutare i nostri studi». 

Da parte dell'associazione dei Comuni, guidata dal sindaco di Torino, Piero Fassino, invece, è stato chiesto «un incontro urgente per poter approfondire i contenuti del 

ddl governativo Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle unioni e fusioni di Comuni». Fassino auspica «che il provvedimento proposto dal governo e 

di cui si è deliberata la procedura d’urgenza, proceda rapidamente» ponendosi, quindi, in controtendenza rispetto ai colleghi amministratori delle Province.   

I VERI RISPARMI SECONDO L'UPI. L'Unione delle Province sposta l'attenzione dall'abolizione degli enti intermedi ad un altro settore che costituirebbe il vero 

costo improduttivo dello Stato: «Ecco la grande zona grigia della spesa pubblica: 7.800 società ed enti strumentali, gestiti da nominati della politica, dove non c'è alcuna 

trasparenza o controllo sulla qualità nè sul costo dei servizi. Noi questo allarme lo avevamo lanciato lo scorso anno, inascoltati, al Governo Monti». Commenta ancora 

Saitta riguardo l’inchiesta pubblicata sul Sole 24 Ore che, riportando i dati del Ministero della P.A. «Ricordiamo che le Province, amministrate da persone elette dai 

cittadini e non nominate dalla politica, con personale assunto attraverso concorsi pubblici, per garantire oltre 5000 scuole sicure e accoglienti, più di 130 mila km di 

strade percorribili, per assicurare il trasporto extraurbano, i servizi per il lavoro e la formazione, gli interventi per la difesa del suolo e la gestione dei rifiuti, spendono 

non più di 10 miliardi. Il Governo, con il Disegno di Legge Delrio, vuole aggiungere a questa zona grigia anche le Province, trasformando queste istituzioni in altri 107 

enti di nominati che andranno a sommarsi ai 7.800 esistenti, aumentando le spese nascoste. Non è così che si può riconquistare la fiducia dei cittadini, e certo non è 

così che si interviene sulla spesa pubblica. Se davvero si vuole riformare il Paese e tagliare gli sprechi della politica  conclude Saitta  si cominci cancellando questa 

zona grigia».  

LA PRECISAZIONE DI DELRIO  Da parte sua il Ministro Graziano Delrio ha voluto precisare che «in tema di Province, autonomia e responsabilità sono 

importanti; noi non ce l’abbiamo con loro ma sottolineo che noi non vogliamo la scomparsa dell’area vasta, noi  ha aggiunto Delrio  vogliamo capire se la gestione 

dell’area vasta è funzionale al sistema amministrativo dei Comuni, come dice l’articolo 118 della Costituzione. E’ evidente che certe funzioni debbano essere gestite nel 
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sistema di area vasta. Il federalismo in Italia non funziona  ha poi sottolineato  per un eccesso di sovrapposizioni di funzioni». 
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l Il Quotidiano della Calabria 
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¡ Idee&Società  
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28/10/2013Il Racconto

Concetta e lo scarpone 

  

28/10/2013Il Racconto

Una collana di corallo, rossa 

  

28/10/2013Il Racconto

La torre 

  

28/10/2013Il Racconto

Resa 

  

più letti  

24/10/2013L'incidente

L'incidente nel Reggino: non ce l'ha fatta il giovane motociclista 

  

22/10/2013Sangue sulla strada

Dopo Erika muore la seconda sorella: la tragedia di Acquappesa 
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Negozi d'abbigliamento falliti, blitz della Finanza 
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25/10/2013'Ndrangheta

Vibo, scacco al clan Mancuso: arrestati in 7  

Ecco i nomi. Testimone costretto a ritrattare 

  

22/10/2013Nel vibonese

Cadavere carbonizzato in un'auto 

era un ex candidato sindaco a Dinami 

  

l Cinema  
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l Farmacie  

l Oroscopo  

l Oggi in TV  

l sei in  
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l Politica  

Riforma 

Delrio rilancia l'abolizione delle Province  
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e nel mondo politico esplode la polemica 

Dopo che il ministro per gli Affari regionali Graziano Delrio ha rimarcato la volontà del Governo di proseguire sulla strada dell'abolizione delle Province nel mondo 

politico è scoppiata la polemica rilanciando perplessità sulla riforma costituzionale degli enti intermedi 

di FRANCESCO RIDOLFI 

 

Il ministro Graziano Delrio 

IL motto "aboliamo le province" negli ultimi anni è quasi diventato un mantra nel mondo politico, un punto di riferimento più o meno condiviso da tutti i partiti seppur 

con gli opportuni, e a tratti sostanziali, distinguo. Ma negli ultimi giorni, dopo che il ministro Graziano Delrio ha rilanciato l'urgenza di procedere, è cresciuta la polemica 

con diversi esponenti nazionali che criticano il disegno di legge ed evidenziano, a loro modo di vedere, la presunta inopportunità della riforma, quanto meno per come è 

stata congegnata nella proposta di Delrio. Riforma che per quanto concerne la Calabria prevede la cancellazione delle cinque province così come esistono oggi di 

Catanzaro, Crotone, Cosenza, Vibo Valentia e Reggio Calabria e la nascita della città metropolitana di Reggio Calabria affiancata dalle Province intese come enti di 

secondo livello sostanzialmente svuotate di ogni potere e i cui componenti sono eletti dai sindaci e non più dai cittadini. 

Intanto un sondaggio condotto dall'Istituto Ispo e presentato da Renato Mannheimer su un campione di 150 sindaci del nord Italia nei comuni sotto i 15 mila abitanti fa 

emergere come il 42% dei primi cittadini considera "importante ma non prioritaria" l’abolizione delle Province mentre soltanto il 13% la considera "prioritaria", e 

addirittura il 45% la giudica "non importante". Secondo l’Ispo, i sindaci di Comuni sotto i 15.000 abitanti sono “preoccupati” di perdere centralità, «senza un 

consistente risparmio economico per lo Stato» e con una difficoltà complessiva a «garantire a livello comunale i servizi ora gestititi dalle Province». Oltretutto, il 55% 

degli intervistati ha sostenuto di essere favorevole a che le amministrazioni provinciali restino elettive. 

Se al nord l'abolizione delle Province viene vista in modo negativo al Sud la situazione è vista in modo, se possibile, ancora peggiore come «atto di arroganza da parte 

del ministro e del Governo». In particolare per Antonio Pentangelo, presidente della Provincia di Napoli, «il ministro ha detto senza remore che le Province saranno 

tagliate per ragioni di cassa, dimostrando chiaramente quanto sia miope cancellare queste istituzioni senza ripensare globalmente un nuovo assetto dello Stato periferico 

che coinvolga anche le Regioni ed i Comuni. Insomma si continua a fare demagogia ed a parlare di una riforma che è un tremendo pastrocchio da cui i cittadini rischiano 

di uscire con le ossa rotte, con servizi per le scuole, i trasporti e l’ambiente seriamente compromessi. Aboliamo le Provincè è sempre più uno slogan privo di contenuti 

ma carico di arroganza. Lo ha confermato Delrio che ha detto chiaramente di non sapere che farsene del parere di 44 costituzionalisti che hanno affermato che il suo 

disegno di legge è chiaramente anticostituzionale». E intanto domani proprio a Napoli si aprirà l’assemblea delle Province del Mezzogiorno che, sotto l’egida dell’Upi, 

vedrà tutti gli amministratori del Sud Italia.  

L'UNIONE DELLE PROVINCE ITALIANE LANCIA UNA CAMPAGNA DI CONFRONTO. «Vogliamo aprire un confronto vero con le Regioni e con i 

Comuni, lontano da Roma, dove le ragioni del buon governo sono sacrificate nel nome degli annunci e della propaganda e dove la voce delle preoccupazioni di chi 

amministra i territori non viene ascoltata». Così il presidente dell’Upi, Antonio Saitta, annuncia l’avvio di una campagna di iniziative sulle conseguenze del disegno di 

legge sulle Province e sulle città metropolitane varato dal governo. Per Saitta «questo disegno di legge non solo è incostituzionale, ma è pieno di incongruenze, con 

norme contradditorie e inattuabili che metteranno di fatto in ginocchio i piccoli comuni. Non è un caso se la richiesta di accelerarne l'attuazione venga solo dai grandi 

capoluoghi, che, alle prese con bilanci in rosso, sperano di fare cassa creando città metropolitane delle quali, per legge, sarebbero automaticamente i presidenti: senza 

nemmeno sentire il bisogno di chiedere a cittadini che non li hanno mai eletti se sono d’accordo ad essere governati da loro». Obiettivo dell'Unione delle Province è 

«denunciare le gravi conseguenze che subiranno le comunità con l’aumento della spesa pubblica e il crollo dei servizi, che diminuiranno e perderanno di efficienza, e lo 

faremo con incontri diretti con Regioni e Comuni in tutto il Paese. A Roma non hanno voluto nemmeno aprire un confronto sui nostri dati, respingendoli a priori e senza 

fornirci una analisi dettagliata di costi e benefici che potesse confutare i nostri studi». 

Da parte dell'associazione dei Comuni, guidata dal sindaco di Torino, Piero Fassino, invece, è stato chiesto «un incontro urgente per poter approfondire i contenuti del 

ddl governativo Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle unioni e fusioni di Comuni». Fassino auspica «che il provvedimento proposto dal governo e 

di cui si è deliberata la procedura d’urgenza, proceda rapidamente» ponendosi, quindi, in controtendenza rispetto ai colleghi amministratori delle Province.   

I VERI RISPARMI SECONDO L'UPI. L'Unione delle Province sposta l'attenzione dall'abolizione degli enti intermedi ad un altro settore che costituirebbe il vero 

costo improduttivo dello Stato: «Ecco la grande zona grigia della spesa pubblica: 7.800 società ed enti strumentali, gestiti da nominati della politica, dove non c'è alcuna 

trasparenza o controllo sulla qualità nè sul costo dei servizi. Noi questo allarme lo avevamo lanciato lo scorso anno, inascoltati, al Governo Monti». Commenta ancora 

Saitta riguardo l’inchiesta pubblicata sul Sole 24 Ore che, riportando i dati del Ministero della P.A. «Ricordiamo che le Province, amministrate da persone elette dai 

cittadini e non nominate dalla politica, con personale assunto attraverso concorsi pubblici, per garantire oltre 5000 scuole sicure e accoglienti, più di 130 mila km di 

strade percorribili, per assicurare il trasporto extraurbano, i servizi per il lavoro e la formazione, gli interventi per la difesa del suolo e la gestione dei rifiuti, spendono 

non più di 10 miliardi. Il Governo, con il Disegno di Legge Delrio, vuole aggiungere a questa zona grigia anche le Province, trasformando queste istituzioni in altri 107 

enti di nominati che andranno a sommarsi ai 7.800 esistenti, aumentando le spese nascoste. Non è così che si può riconquistare la fiducia dei cittadini, e certo non è 

così che si interviene sulla spesa pubblica. Se davvero si vuole riformare il Paese e tagliare gli sprechi della politica  conclude Saitta  si cominci cancellando questa 

zona grigia».  

LA PRECISAZIONE DI DELRIO  Da parte sua il Ministro Graziano Delrio ha voluto precisare che «in tema di Province, autonomia e responsabilità sono 

importanti; noi non ce l’abbiamo con loro ma sottolineo che noi non vogliamo la scomparsa dell’area vasta, noi  ha aggiunto Delrio  vogliamo capire se la gestione 

dell’area vasta è funzionale al sistema amministrativo dei Comuni, come dice l’articolo 118 della Costituzione. E’ evidente che certe funzioni debbano essere gestite nel 
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sistema di area vasta. Il federalismo in Italia non funziona  ha poi sottolineato  per un eccesso di sovrapposizioni di funzioni». 

lunedì 28 ottobre 2013 11:24 

Gentile utente, per poter lasciare un commento devi essere registrato. Se ancora non hai un account, creane uno cliccando su "Registrati". 

 

 

 

 

 

Password dimenticata | Registrati 

I blog di Il Quotidiano  

 
La cornacchia

di Mita Borgogno 

Aiutiamo il papà di Giovanna  

Ridiamo speranza a Pino 

  

 
Miele&Fiele

di Bruno Gemelli 

Bora Bora 

  

 
Serendipity

di Domenico Talia 

Sud: Dati da horror 

  

username

password

Login

4 / 4

Data

Pagina

Foglio

28-10-2013

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

w
w

w
.e

co
st

a
m

p
a
.i
t

1
0
2
2
1
9

Pag. 18



w
w

w
.e

co
st

a
m

p
a
.i
t

1
0
2
2
1
9

Quotidiano

Pag. 19



w
w

w
.e

co
st

a
m

p
a
.i
t

1
0
2
2
1
9

Quotidiano

Pag. 20



w
w

w
.e

co
st

a
m

p
a
.i
t

1
0
2
2
1
9

Quotidiano

Pag. 21



w
w

w
.e

co
st

a
m

p
a
.i
t

1
0
2
2
1
9

Quotidiano

Pag. 22



w
w

w
.e

co
st

a
m

p
a
.i
t

1
0
2
2
1
9

Quotidiano

Pag. 23


	Sommario
	Unione Province d'Italia
	Int. a A.Saitta: "SVUOTA-PROVINCE, UN CONTO DA 2 MILIARDI" (V.co.)
	DELRIO: PROVINCE CHIUSE ENTRO L'ANNO L'UPI: COSTWERA' 2 MILIARDI
	"IL MINISTRO HA PRESO UN ABBAGLIO" (G.Abbruzzese)
	BREVI - CITTA' METROPOLITANE ASSEMBLEA SU LEGGE
	"SENZA LE PROVINCE 58 MILA LAVORATORI SARANNO IN ESUBERO"
	AL CONSIGLIO REGIONALE IL LABORATORIO DELL AZIENDA SPECIALE DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI REGGIO
	PROVINCE, COPPOLA VA VERSO LA PROROGA
	UN PROGETTO PER FORMARE UNA BUONA IDEA
	DELRIO RILANCIA L'ABOLIZIONE DELLE PROVINCE 
E NEL MONDO POLITICO ESPLODE LA POLEMICA
	DELRIO RILANCIA IL DISEGNO DI LEGGE SULL'ABOLIZIONE DELLE PROVINCE DALL'UPI INIZIATIVE DI PROTESTA
	I CAPIGRUPPO DEL COMUNE: LA REGIONE SALVI LA PROVINCIA

	Enti locali e federalismo: primo piano
	COMUNI E PROVINCE, ECCO CHI HA LE MANI BUCATE (A.Russo)
	Int. a L.Antonini: "VOGLIAMO VALUTARE SE I COSTI DEI SERVIZI SONO GIUSTIFICATI" (Pa.ru.)

	Pubblica amministrazione
	"PROVINCE, IL PIANO DI DELRIO COSTA TROPPO" (R.Benedetto)


